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APPUNTI DI VIAGGIO DEL COMPAGNO GIULIANO PAJETTA 

Romania : dal feudalesimo 
alla democrazia popolare 

Il primo paese di lingua latina indirizzato verso il socialismo — Nuovo incon­
tro con un popolo che è cresciuto — Tanti problemi sono ancora da risolvere 

i 

I n Romania fi trovi su­
bito un po' a casa tua. La 
l i n g u a c h e s u o n a come un 
dialetto nostrano, le scrit­
te che puoi leggere facil­
mente (anche se poi tal­
volta le capisci alla rove­
scia!), la gente die sembra 
siciliana o abruzzese, il 
c l i m a , gli alberi, la ver­
dura, la frutta, le strade 
affollate la sera, tante al­
tre cose grandi e p i cco l e 
che trovi dopo m i g l i a i a di 
c h i l o m e t r i di paesi fluitoti 
da austriaci, da slavi, da 
ungheresi — paesi dove le 
coic e la gente erano tanto 
estranei — : tutto fa un ef­
fetto stranamente familia­
re e commovente. 

Un compagno romeno a 
Un certo p u n t o mi d i c e : 
« Ma dovete conoscerlo e 
farlo conoscere un p o ' me­
glio questo nostro paese, in 
fin dei conti è la prima re­

turali del nostro Mezzo­
giorno: acque, boschi, mi­
nerali, p e t r o l i o , ma, tran­
ne q u a l c h e isGla industria­
le nella Transilvania, una 
m a g g i o r e arretratezza tec­
nici e culturale; e più si­
gnori s t ran ier i a rubare 
q u e l l e ricchezze. 

Una visita 
10 anni dopo 

Così , nel 1944, q u a n d o 
tutto è erollato nella rovi­
na della guerra, la Roma­
nia si è trovata al l i b e l l o 
del nostro Mezzogiorno ai 
tempi di Salerno come ro­
vine, come fame, come 
sfacelo del t ' o cch io appa­
rato statale. Come da noi 
net '43 d o p o d e c e n n i de l 
più sfrenato terrore fasci­
sta, poco numerosi e ine­
sperti di molte cose, an­
che se temprati e combat-

ìf-hì 

ParsacRi" lndiiitrialc rumeno: p«77i petroliferi nella regione 
di Ploesti 

pubblica democratica po­
polare di lingua latina!*. 

E' facile dire c o n o s c e r e 
e far c o n o s c e r e un paese! 
Quanti sono gli italiani che 
non r i e s c o n o ancora a c o -
HM-rcrc n e m m e n o l'Italia'.' 
Assieme a tante caratteri-
*t>chc ambientali e nazio-
va''. culturali e storiche 
cne avvicinano tanto la 
Romania e l'Italia, q u e l l o 
c ' C ha differenziato la vita 
(}• -cri e di oggi dei due 
pitc-i e d: tanta moie c'uc 
U:.-iHinft stare attenti alle 
superficialità e alle bana-
l'ta. Di que.-te si son pa­
sciuti a sufficienza i fasci­
sti italiani e romeni ai 
t e m p i d' Mussolini e di 
Antonceu. bei tempi. * an­
ni facili ->. che rimpiango­
no ora alarli -r poveri ri­
fugiti * r o m e n i all'estero. 

La Romania 
di ieri 

Ma se possono tur cor­
rere il r i s ch io di f re t to los i 
accostamenti. le caratteri­
stiche della vta e del'a 
cultura romena r e n d o n o 
p i ù rapido e più facile il 
contatili con la sua realtà. 
Il paese r la sua gente 
sono più aperti e tor.>e n o n 
a torto si ha l'impressione 
d' vedere e capire più e ;»ce 
ii in qualche settimana che 
altrove in qualche mese. 
Xaturalmcnte tre le cose 
che occorre capire è anche 
la storia e la realtà che in 
ogni paese sono complesse: 
e r.d esse è necessario ac­
codarsi con modestia e 
paz'erza. 

Cos'era la Romania di 
i r r ' P'u o m e n o il Mez­
zogiorno e le isole della 
nostra l'e.'.ia, senza il Xord, 
e e i7i ;u p'u tanti capita­
listi straveri e un grosso 
appara' > statale nazionali­
sta. lincee d ' tre ,-ecofj di 
spagnnl- e di B o r b o n i . In 
Ramare, lie. subito quat­
tro >oo<>'' ri- d o m r n ' o ( u r ­
eo Ì : Ì due :crz: d e l paese 
e ungherese nel resto. La 
Romania e arrivata al 1944 
come se 'T regno borboni­
co avesse sopravvissuto a 
se stesso, meno bacchetto-
na forse ma con la stessa 
corruzione, i funzionari la­
dri. gli scribi ignoranti, i 
soldati affamati. i conta­
dini pczzenf e con dei si­
stemi carcerari che tace­
vano della Dnftnna del 
1930-40 (la Civ.un-ccchia 
romena) una casa di pena 
degna delle memorie del 
Settembrini. 

La Romania possedeva e 
potsied* più ricchezze na­

tivi. erano i quadri operai 
e comunisti. 

Ma invece degli ameri­
cani erano arrivati i russi' 
Con le foro f o r r e , sacrifici. 
speranze, errori i romeni 
hanno lavorato; è vero clic 
s.ono stati a i u t a t i , c o n s i ­
g l ia t i dai paesi socialisti 
più a r a n r a t i . ma s o p r a t ­
tu t to hanno lavorato ess'< 
stessi con tenacia, con pa­
zienza. con molta mode­
stia; e in quindtei anni 
hanno fatto molta strada. 

La Romania non è d<-
ventata il paese di Ben­
godi e nessuno vi < lega i 
cani con le salsicce ». c o m e 
si dice! Sotto molti aspet­
ti m a t e r i a l i la vita delle 
me campagne e delle sue 
città dì provincia è più ar­
retrata di quella di certi 
paesi avanzati dell'Europa 
icc'dentale. ma clii di noi 
mmaginava ieri di poter 
confrontare la vita della 

\ aritmìe maggioranza dei 
1 romen i con quolfn dei fran-
\cc*' e dei tedeschi? Certo 
! • ignori romeni sapevano 
\ nodere la bella vita come 
! ' r ' econ? puri(Vni. w n forse 
i* s i g n o r i della corte spa­
gnola non erano più 
j * h e >ignor'> dei borghesi 

olandesi o ma1 va'.' Ma il 
c o n f r o n t o <u e'ie co.-a è e 

c h e c o s a ' s a r e b b e sfata la 
Romania senza i comunisti ' 
o g n i • persona onusta deve 
farlo' con i paesi come la 
Spagna, l'Iran ecc. Le case 
che restano da fare p e r c h e 
la R o m a n i a sia ricca e co l ta 
s o n o ancora molte, forse 
più ' Hi. q u e l l e olà fatte; 
( /nel lo c h e confa p e r ò è c h e 
si cosfrut'sce ad un passo 
sempre p i ù s p e d i t o . 

/ / o rivisto la Romania a 
10 anni di distanza; cono­
scevo un po' il paese e la 
sua gente riaH'iuìrio del 
'48 (vi ero arrivato solo un 
paio dì mes i d o p o la p a r ­
tenza d i r e Michele!). Cre­
do di aver potuto misurare 
io stesso q u a n t a strada è 
stata fatta. Compagni e 

amici mi chiedevano: 
« Hai visto quante cose so­
no cambiate? Il Paese è 
diventato un altro ». A 
volte li ho un po ' de lus i 
dicendo che il paese non è 
c a m b i a t o poi tonto in 10 
anni; ho visto fabbriche 
nuove, case nuove, strade 
pulite, begli edifici pubbli­
ci. gente meglio vestita. 
negozi ben r i / orn i t i , ma io 
aspetto del p a e s e non è 
c a m b i a t o , non c r e d o n e m ­
m e n o che sia p o s s i b i l e o 
g i u s t o che un p a e s e e a m b i 
a s p e t t o in 10 anni. « Ma al­
lora, cosa trovi di nuovo'.'* 
* La gente; la gente mi 
sembra cambiata ». / ro­
meni s o n o eresc iuf i , s e m ­
brano tutti più robusti, più 
sani, più t ranqu i l l i , più s i ­
curi di quel che fanno, di 
quel c h e dicono, di q u e l 
e/le faranno domani ». 

Cresciuti insieme 
al loro paese 

. \ r e f e mai provato que­
sta sensazione (piando, do­
po aver parlato con un po­
vero piccolo p r o p r i e t a r i o 
elle a b b a n d o n a il suo po­
dere dell'Appennino vi tio-
vute con un mezzadro emi­
liano? L" un a l t ro u o m o 
quello che vi sta dinnanzi. 
e non so lo perchè è me­
glio nutrito e meglio ve­
stito: è un altro uomo per­
chè è p iù n o m o , è mi u o m o 
che sa quello che vuole e 
q u e l l o che avrà, che è fiero 
di quello che lui e i suoi 
padri h a n n o fatto, e l le si 
sente sicuro e unito ad al­
tri uomini come lui. 

Con ì compagni romeni 
che sono cresciuti insieme 
al loro paese e al loro po­
polo, questo discorso noti 
è facile, a loro sembra na­
turale che sia eo.s). essi 
misurano più facilmente il 
progresso con le statisti­
che. con i fatti concreti di 
ogni giorno. Sanno bene 
(pianto è loro c o s t a t o o g n i 
i u r e s f i m e n f o industriale e 
culturale, cosa vuol dire 
aver tirato su i biro tecni­
ci. i loro professori, i loro 
educatori. Hanno fatto que­
sto in un paese dal reddito 
nazionale bassissimo, nelle 
condizioni della guerra 
fredda che ha richiesto. c 

incora richiede, grosse 
spese militari: ogni cosa 
fatta è preziosa ai loro 
occhi. 

Attraversiamo la Molda­
via a m e t à a g o s t o : f a t t o 
«ombra b e l l o e ricco. Il 
g r a n o t u r c o è r e n i o , a l t o . 
rigoglioso: l'annata sarà 
buona. Ma p r o p r i o misu­
rando su una annata b u o n a 
ci «i a c c o r g e q u a n t o era 
povero il paese e (pianto 
c'è a n c o r a da fare: una 
sola cultura. »! mais, e un 
s o l o r a c c o l t o all'anno; 
quando va bene 20 - 25 
quin ta l i di g r a n o t u r c o per 
ettaro, (piando va male il 
disagio (c'è stata a n c o r a 
la fame nel '46 e '47 >. Per­
chè le cose c a m b i n o non 
bastano discorsi e belle ri-

e macchine cl ic scavino in 
profondità, concimi c h i m i ­
ci in abbondanza, occorro­
no canali e drenaggi; nella 
terra pavera occorrono in­
vestimenti e q u e s t i esigono 
una base industriale che 
si può costruire solo pre­
levando una quota sul con­
sumo della popolazione; 
per fare degli int 'es f imenf i 
s e r i nell'industria e nel­
l'agricoltura non basta u t i -
f i r r a r o per il bene' comune 
q u a n t o s p e r p e r a r o n o ieri 
i boiarj e nemmeno si p u ò 
f a s c i a r e che in un anno di 
siccità centinaia di mi­
gliaia di contad in i m u o i a n o 
di .fame. 

CiIVMANO PAJETTA 
( c o n t ì n u a ) 

La giovane Muriti ({«galle. al Lucro nellii prini.i fallili Uà d i 
Ito in ani a 

ACCOLTE LE ISTANZE DEI PADRONI DELL'ACCIAIO ~ 

Bisenhower applica la legge Taf e 
contro i siderurgici in sciopero 

Impartita al Dipartimento della giustizia la disposizione di far cessare la stre­
nua lotta che da cento giorni conducono mezzo milione di operai americani 

W A S H I N G T O N . 19, — 11 
p u r u l e n t e Ki>enho\\ er ha 
i n v o c a t o o«pt la leupe nnt i -
.•u-. o p e r o T a l t - H a r t l c y e ha 
ìee l .unat i ) dal D i p a i t i n i o n t o 
dell . i CJin.sti/i.i ima senten / i i 
che taccia c e s s a r e lo s e i o p e -
lo dei 500 000 M i l e n i i m e i 
ai i ieiJenni in lot«a ri.i c e n t o 
mot ni 

La Casa Bianca ha a n n u n ­
c ia to c h e r o m a n a / i o n e di 
u n ' o i d m a n / a .miuli/.iai ìa s a ­
i a l i c i t i ce la d o m a i n .stesso 
p l e s s o il T r i b u n a l e f e d e i a l e 
di Ihtt.-lnir.uh per innuinjiP-
ì e agl i o p e i a j de l l 'acc ia io di 
t i p i e n d e i e il l a \ o i o . 

Il l i evu-o al la leji>ic a n t i -
r c . o p e i o e etato de i \>o dopo 
il f . i lhinei i to d e l l e t t a t t a t : v c 

1 MEDICI 
E AFFARISTI 
SCRIVONO 
PEGGIO 
DI TUTTI 

LONDRA. 1!) — Una 
indagine statistica con-
dotta da studiosi fra 
3.000 persone da una 
grande ditta inglese pro­
duttrice di penne stilo-
grafiche ha confermato 
quello che è ormai noto 
in tutto il mondo: la scrjt. 
tura più incomprensibi le 
è quella dei medic i . 

Seguono, nell'ordine di 
indecifrabilità, quelle de­
gli uomini d'affari, dei 
giornalisti, dei negozian­
ti e dei musicist i . La cal­
ligrafia più chiara è quel­
la degli architetti e dei 
contabili . Tra le catego­
rìe che possono vantarsi 
di una scrittura fac i lmen. 
te leggibile sono anche 
gli impiegati statati, gli 
insegnanti , gli scrittori, 
gli archeologi , i bibliote­
cari e gli eccles iast ic i . 

tei a n n o di r i so lve i e- la v e r ­
tenza S o d a l l e t ra t ta t ive non 
na.ece l ' accn ido . c ioè un n u o ­
v o c o n t r a t t o c o l l e t t i v o . ì s i n ­
dacat i p o t r a n n o tipi e l i d e t e 
lo M-iopero al t e m n i i c defili 
80 f i ioini Ne l fi a t t e m p o , c e ­
si s o n o h b e i i di i i c o t i e i e in 
a p p e l l o e di c o n t e s t a l e la v a ­
l id i tà d e l l a d e c i s i o n e u o v e t -
n a t i v a . 

Da q u a n d o la ICJÌKC è etata 
a p p t o v a t a ceea e etata a p p l i ­
cata 17 v o l t e , e per la p i n n a 
v o l t a d a l l o s teeeo T i u n i a n . 
c h e la f i rmo. I s indacat i h a n ­
no se-inpic ne teep ia to la 
* Taft - H a i t l e v * c o m e un 
dikfdf f i o v e i n a t i \ u c o n t r o i 
.eindacati . 

W a l t c ì H e u t h e i . uno dei 
maiifiiori .-ondacali^ti a m e r i ­
can i . a v e v a d i c h i a i a t o di 
Kisenhovvei : * S e m b i a s t i a ­
no c h e un u o m o c o m e liti sia 
al s e r v i / i o di Wall S t i e e t ». 

L' intransi i icnza dei p a d r o ­
ni d e l l e inditeti te de l l ' acc ia io 
ha a v u t o c o m e coiiecfi i ienza 
la d i s o c c u p a / i o n e t e t n p o i a -
nca di o l t r e CI mi la opera i 
t i f i le f a h h t i e h e di a u t o m o b i l i 

fra i r a p p i e - e n t a n t i de": s i n ­
dacat i e desili indtist i .ali. 

1,'in.eiiccew» d e l l e trat tat i ­
v e era s ta to a n n u n c i a t o al 
p r e c i d e n t e fleiili S tat i Uni i : 
da l la commiss- .onc p r e s i d e n ­
z ia le d ' inchies ta c h e f u n g e ­
va da m e d i a t r i c e Le d e c i s i o ­
ni di K : senho \ver si s o n o 
a v u t e d o p o le prensioni dei 
d i r i g e n t . dei trnsts d e l l ' a c ­
c ia io c h e n c h . e d e v n n o l ' in­
t e r v e n t o de l la Cor te f e d e r a ­
le per la c e - s n 7 : o n e de l l 'a i^-
t a z . o n e F. il c e s t o d e l prf -

! .«..dente e o b b i e t t i v a m e n t e un 
(a t to «.he f a v o r i s c e i prandi 
icapitab.- t i de l l 'acc ia io . C o m e 
:.-i MI. la lciijie T a f t - H a r t l c v 
! p r e v e d e una sosp"i i<ione d e l -
jio s c i o p e r o per 80 giorni d u ­

rante i qual i l e d u e part i , con 
' l ' a - s e t e n / a di « c o n c i l i a t o l i > 

s o l u z i o n i , o c c o r r o n o frntfori Idei m m i e t c r o del l a v o i o . t e n -

Rubati 180 milioni di lire 
in una banca del Tanganica 
Hanno praticato nel cemento armato un foro sufficiente per far passare un nano 

D A R KS S A L A A M . ( T a n - | n i en te a M w a n m e gli a g e n t i g l i a t o in tes ta a l l ' a v v o c a t o . 
c a n i c a ) . 19. " c e n t o m i l a ; a f f e r m a n o c h e i m e t o d i u t i - | c o I p e n d o l o poi con la r o r n e t -

s t e r l i n e ( c i r c a 180 m i l i o n i d» 
l i re ) s o n o s t a t e s o t t r a t t e d u ­
r a n t e il r e c e n t e w e e k - e n d 
d a l l a c a m e r a corazza ta di 
u n a f i l i a l e d e l l a < S t a n d a r d 
b a n k of S o u t h A f r i c a * a 
M w a n z a . ne l T a n g a n i c a . La 
po l i z ia ha c o n s t a t a t o con s o r ­
p r e s a c h e p e r p e n e t r a r e ne i 
loca l i d e l l a b a n c a i m a l f a t ­
tori h a n n o p r a t i c a t o n e l t e t t o 
in c e m e n t o a r m a t o u n foro 
a p p e n a s u f f i c i e n t e p e r la sc iar 
p a s s a r e u n b a m b i n o o u n 
n a n o . 

S e m b r a tra t tars i di u n a 
n u o v a i m p r e s a di u n a b a n d a 
la q u a l e h a e i a a l s u o a t t i v o 
n u m e r o s i furti in g r a n d e s t i ­
l e e c h e la p o p o l a z i o n e ha 
s o p r a n n o m i n a t o « Rtfifi ». 
c o n il n o m i g n o l o t r a t t o d a 
u n n o t o f i l m f r a n c e s e . Q u e ­
s ta p e l l i c o l a , i m p e r n i a t a su 
di u n f u r t o in u n a g i o i e l l e r i a . 
è .«tato p r o i e t t a t o r e c e n t e -

ì .zzati per 
banca >'<no 
ne l f i lm. 

p e n e t r a r e n e l l a 
;!i s tess i descr i t t i 

Tenta di gettare 
il proprio avvocato 

dalla finestra 
M I L A N O . 19. — I n a\ v a ­

c a t o d> Lodi e «-tato fer i to «la 
u n c l i e n t e c h e ha tenta to 
a n c h e di g e t t a r l o da l la f ine­
stra e d a l l e s c a l e . L 'episodio 
e a v v e n u t o a Lodi , n e l l o s t u ­
d i o d e l l ' a v v . M a n o Bracchi . 
i l q u a l e f a c e v a p r e s e n t e . a l 
4 5 e n n e F e r d i n a n d o S e s i n i . d a 
M a l e o . s u o c l i e n t e , di n o n 
e s s e r e c o n c o r d e con lu i c irca 
il p r o c e d i m e n t o di u n a p r a ­
t ica . A u n c e r t o m o m e n t o , il 
Ses inf . a f ferrato u n p o r t a c e ­
n e r e d i m a r m o c h e si t r o v a v a 
s u u n a s c r i v a n i a , lo h a s c a -

ta de l t e l e f o n o . 
Q u i n d i . :I Se.e.ni. in preda 

a v i v a a g i t a z i o n e , ita t e n t a t o 
d: l a n c i a l e fuori da l la f ine­
stra e poi d; b u t t a r e d a l l e 
- c a l e l 'avv. Bracchi , il q u a l e 
e r .usc i to t u t t a v i a a -ottrar.- i , 
a l l e f u n e de l .-no c l i e n t e . 

p . i i a l i z / a t e da l m a n c a t o r i ­
fui n i m e u t o di a c c i a i o I c o m ­
pless i più c< 1 pi11 sono s ta t i la 
C l u y s l e r . la C e n e r a i M o t o r 

Il f a l l i m e n t o d e l l e n u o v e 
t i a t t j i t n e a v e v a a v u t o ri-
percus««'oni in hoie,< tlopo c h e 
e i a s t a t o a n n u n c i a t o l ' inenc -
ces so de l la m e d i a / i o n e d e l ­
la commi .es ione sce l ta da Kt-
eeuhovver. I t i to l i c a p i g t u p -
po. n e l l e p n m i h s i m e o r e de l 
p o m e r i g g i o , h a n n o perso da 
frazioni di u n o a circa tre 
punt i . A n c h e i f errov iar i , gl i 
att to inobi l .e t ic i e i c h i m i c i 
h a n n o s u b i t o a p p r e z z a b i l i 
f less ioni . 

T u t t o il m e i c a t o a z i o n a r i o 
è s t a t o in i .baeeo. Gross i 
pacchi di a z o n i di i m p o r ­
tanti inditeti e de l l ' acc ia io 
sono stat i '«lattati al r ibasso . 

Ferito dni razzisti 
un negro a Londra 

I .OVnRA. 1!» - - Il 2'.len:ie 
l).!' Joseph Suiioii mi nciiro 
emicranie dnlt'Aittor.ca Centra­
le è -tiiio fcr.to ojiii a Nott'.nii 
II II. 'e t:o d .-*!•;• ine denti 

.1 

Il ladro musico/i/o 
aveva 50 chiavi d'auto 

Arrestato su un camion che « era la sua casa » 

i .i//:,ii . t.el ti e» iri" p.i.-.-. ito 
La p o i / a sta c e t c u i d o ,-o'tr 

1) •iitch'. e nqiie iionnu: e due 
aiia/zo l! S'ino.) «ccmiilo te-

-t inni' ociil.ii . In .sollevato 1 
bt.icc.o do«'.i o I>I : pio'es i iete I,i 
f; ec n f(tiancfo ; gruppo !o li. 
nr.'i.icCMto cui) ti::;. [ii>to! . l,rt 
pallottol.i -ih h.i fi; l imato •'. 
poNo I,e .-ne eondi / ion non 
MV.IO s i a \ ! 

Chiuse le indagini 
per Umberto Sbrighi 

Il m a g g i o r e I p p o l i t o , de l 
n u c l e o di Po l iz ia g i u d i z i a ­
ria de: c a r a b i n i e r i di R o m a . 
ha d i c h i a r a t o c h e n e il n u ­
c leo , n e la t e n e n z a dei c a ­
rabinier i di B r a c c i a n o effet­
t u e r a n n o u n s u p p l e m e n t o di 
indag in i sul s u i c i d i o di U m ­
berto S b r i g h i . 

A n a l o g a a f f e r m a z i o n e è 
s ta ta fatta n e g l i a m b i e n t i 
d e l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b ­
bl ica . 

P A R I G I . 19. — La m u s i c a 
ha tradi to un g i o v a n e ladro 
di a u t o m o b i l i : eg l i è s t a t o 
sorpreso dag l i a g e n t i n i e n ­
ti e. p l a c i d a m e n t e s d r a i a t o 
n e l l ' i n t e r n o di un a u t o c a r -
to . a s c o l t a v a la m u s i c a dif­
fusa da una radio p o r t a t i l e . 

La scorsa no t t e , in un 
v i a l e p r e s s o la P o r t e D o r é e . 
a l cun i a g e n t i di p a t t u g l i a 
u d i v a n o d e l l a m u s i c a p r o ­
v e n i e n t e d a l l ' i n t e r n o di un 
c a m i o n c h e p a r c h e g g i a v a in 
q u e l l u o g o . P e n s a n d o c h e lo 
aut i s ta a v e s s e d i m e n t i c a t o 
di c h i u d e r e la radio , e ss i si 
a v v i c i n a v a n o e s c o p r i v a n o 
un u o m o c h e . c a l d a m e n t e 
p r o t e t t o da c o p e r t e di lana 
a s c o l t a v a b e a t o la rad io . 

C o n d o t t o aj c o m m i s s a r i a ­
to. si e a p p u r a t o trat tars i 
del v e n t m o v e n n e C l a u d e 
Got iv igno i i . un p r e g i u d i c a t o 
g ià a r r e s t a t o se i v o l t e per 
furto: eg l i ha c o n f e s s a t o ^ 
* Non h o d o m i c i l i o e q u e l 
c a m i o n e la m i a casa 
K* a b b a s t a n z a c o n f o r t e v o l e 
Q u a n t o a l l ' a p p a r e c c h i o ra - i 
d io . l 'ho rubato pochi g iorn i 
fa in una v e t t u r a in sos ta . 
Mi p iace m o l t o la m u s i c a >. 

Gli a g e n t i lo h a n n o î Mi rp 
p e r q u i s i t o , s c o p r e n Io n e l l e 
s u e t a s c h e una buon;» c i n ­
q u a n t i n a di c h i a v i di a ' i \ i -
mobi l t C l a u d e G o u v i g o o u 
ha r i c o n o s c i u t o c h e q u e l l e 
c h i a v i e r a n o s ta te r u b a t e da 
lui . a g g i u n g e n d o : « Mj s e r ­
v o n o per a n d a r e in c a m p a ­
g n a ogni f ine .-ctMrna-a. H o 
b i s o g n o di ar ia a n * r n . P e r 
uie c'è s e m p r e l ' incer tezza 
de l v i a g g i o p e r c h e pi ."ma di 
part ire de\o g u a r d a . e q u a n ­
ta benz ina c'è ne l s e r b a t o i o . 
C a l c o l o la d i s t a n z i in m a ­
niera da p o t e r r i c o n d u r r e Tal 
v e t t u r a al p u n t i di pai l e n ­
za Ho p o t u t o cosi c o m . s . e i ^ 
l u o g h ; i n c a n t e v o l i ne l l ' I l e 
de Trance Pos' irr . i i c h e n< n 
s o s p e t t a v o nepnti'-e ». 

Assicurati sulla vita 
per oltre tre miliardi 
LONDRA. lt» — Cria ?en>,:-

z cn;-> •-,;. c.irftz.ono SU'.'.A \ : -
t« v s'aih contrattrt da due r.c-
chissimi uomini d'affari in-
c.e=T John e C e c l Moore. Essi 
si sono assicurati per una som­
ma clobrtle di più di 3 mil .ar-
d. e mezzo di lire: dovranno 
verfare alla società assicuratri­
ce un premio mens.Ie di circ.« 
I 500 000 lire 

- Secondo le cond z.on: del 
no-tro contratto — ha p r e c -
sato John Moore — noi non 
debbiamo mai viaggiare sullo 
«tesso acreo, non possiamo v o ­
lare su aerei nolegciati . non 
dobbiamo pUot-re automobili 
da corsa, ne sciare - . 

La nipote di Eden 
attende un figlio 

NAPOLI. 19. — Amely Eden 
e suo marito. Giovami: BorrcL 
li. sono partiti da Ischia, di­
retti a Londra. Prima di rag-
«•ungere la capitale inglese. 
dove la nipote di Anthony Eden 
ha intenzione di far nascere 
il suo pr imoeemto . i duo co ­
niugi trascorreranno una bre­
ve vacanza a Lisbona 

Razzia di orologi 
in una oreficeria 

di Verona 
VERONA, in — Lna banda ri: 

Udri. infrante le vetrine dell;. 
oreficeria «Canestrari - . in v a 
Cappello, ha fatto razzia di oro­
logi per un valore di 3 ni ! o.\ 
Success'.vanu-r:*». con lo ate-'-o 
.s..stenta, h.i afjior'.fi'o da! r.ij;o-
z.o - Jolf - .u \ .a M../Z i.i. quht-
•-o l)'jr«e d coccodr.l lo 

Tecnico americano 
chiede di rimanere 

nell'U.R.S.S. 
MOSCA, l!» l'n 'eeii co 

.linei ic.ino di ti) itei e pl.i>tiche. 
Robett Kdvv.iid Wen.ster. ohe 
h i partecipato a Livori per la 
k'spusiz on(> .unenc.in i a Mo­
sca. Ita nnimci . i lo alla naziona­
lità amene, ina ed ha chiesto 
qui Ila «sovietica II presidente 
dfll. Rand CorpnriKon. H O 
Katld. ha detto che Webster. 
vite lavorava appunto per la 
Haiid. ha dichiarato • Ho esa­
minato ambedue i si-tcn,: (. de­
sidero v i v e t e qua Le facci» 
per ragioni ideologiche •-. R^uid 
ha detto ni giornalisti ehT'qUe-
sto non è vero, perche Webstet 
aveva molti miai a i- I«M L'am­
basciata a m e n carta informa che 
Webstor ha firmato sabato .«cor­
so un documento di rinuncia 
alla nazionalità amer icani 

I / I l lugl io scorso Webster 
aveva chiesto un passaporti 
sovietico e io ha ottenuto <--a-
biito Rand ha detto che Weh-
strr gli ha dichiarato di aver 
ricevuto molte offerte di la-
coro dall' industr.a di materie 
riastiche soviet ,ea. 

Ufficiale aggredito 
da un autostoppista 

VERONA. 1J). — Il tenente 
colonnello Savino P.ergallina. 
del comando KTASE d: Vero­
na. che alla guida di una lìOl) 
rientrava stanotte in c i t a , da 
San Giovanni Lupatoto. è stato 
aggredito e derubato dell'auto 
da un autostoppista che aveva 
accolto .stilla propr a macchina 

Poco dopo essere salito a 
bordo. Io sconosciuto aveva 
pregato il Pierg.illina di fer­
mare un momento: ma appena 
!a 1100 si arrestava, l'uomo s 
scagliava contro l'ufficale tra­
mortendolo con una scarica d 
pugni e gettandolo a terra. 

Postosi quindi a!la gii.da dei-
Lauto. s.' d..va alla fuga. 

Sulla ni-iivhin >. che è stat?t 
r.trov.i*,* o^^. d i . e .r. b'nior. 
e «trt*'i r.ftve.'.-i* i tini b;i5ta 
l'on'i'tit'ii'ì1 d o n in.e :i* 

Continuazioni dalla 1a pagina 
LA D.C. 

Lini ili una buona mela degli 
annali seguaci di .Moro. 

\urlio il gioco delle alleanze, 
ion ie si ve,do» ò abballatila con­
fuso e coniraddiltbrio: dai di­
luiti l i pre-rotiRrcssuali e dalle 
stesse v (ila/ioni per l'elezione 
dei de le uà li provinciali appare, 
però, chiaro almeno un elemen­
to : rhe al di là della confu­
sione delle liste, saranno pli uo­
mini a decidere singolarmente 
della vittoria dell'una o dell'al­
tra corrente. Non a caso, l'ono­
revole Sullo ha dichiarato che il 
congresso di Firenze sarà vinlo 
•la chi saprà fare in quella sede 
la migliore politica, li leader 
della Hu.se e-clude. cioè, una 
conferma dell'attuale fraziona-
mento di forze e ritiene che 
tuta maggioranza polrà essere 
cnitipiistal.i «itila base di precide 
posi/inni politiche. Per questa 
r.tuione. Fon. Stillo si ò infine 
dicliiarato contrario al siMcma 
priiporzioiiale per reiezione del 
nuovo Lotisizlio nazionale: « Il 
congresso — Ita detto — deve 
fare ima -reità politica. Adottali-
do la proporzionale, la srelta 
verrebbe rinviaiì al Consiglio 
nazionale perchè Ì delegali bloc­
cherebbero «lille liMc delle ri­
spettive correnti, e il congrego 
ne risulterebbe perciò svuotato 
di riinienuto ». 

I'.', dunque, evidente, l'impor­
tati/.i che avrà a Firenze il di­
battito polilieo anche per co­
stringere i leader.* più in vista 
ai) uscire ilasli attuali equivoci 
i.itticiMici. Soltanto in quella «e-
de. for?e. potranno essere sciolte 
le ri-erve su un gran numero 
di detenuti che si sono fatti elcg-
L-ere nelle province in una data 
lista, tua eon una forte simpatia 
per il c.ipo-correnlc Tizio a una 
accenlu.it.i avversione per il ca­
po-corrente ('aio. 

Significativi.. in proposilo. 
quanto è accaduto in Sicilia e a 
\ i i ic/i . i . Nell'isola, per esempio, 
domici e fanLnuani «i «uno pra-
n'caincntc presentati sullo la vec­
chia testata di Inhimirn demo­
cratica; ma. menlre a Caiani,! 
e Messina lianno prevalgo gli 
cspnueitlt (h-rotei, a Cahaniv 
setta e Agrigento c'è slata una 
v iitoria ili gruppi para-fanfania-
ni: a Palermo, Ì fanfaninui ban­
tu» addirittura estromesso dalla 
lista i loro cugini doroiei pren­
dendosi (ulti i posli di maggio­
ranza e relegandoli, con un po­
sto «olo. nella minoranza di de­
stra. In Sicilia, cioè, fanfanianì 
e dorotei sono parlili insieme e 
si sono sfasciati. 

A Venezia, invece, non solo 
f.infauiaui e dorotei «ono par­
titi da posizioni completamente 
opposte, ma il loro contrasto «ti 
è .ufiliriltura radiralizzato giac­
ché i fanfaniani hanno bloccato 
su una tuo/ione bn\ì*ln che so­
stiene posi/inni ollremodo avan­
zale rispetto a quelle cui hanno 
aderito nelle ahrr zone d'Italia. 
Ita«ti dire clu- i fanfanian-hasisti 
di Venezia «i sono pronunciati 
per' la proporzionale e hanno 
.ilTerin.ito « il fallimento della 
corrente maggioritaria di Inizia­
tiva democratica quale forza ido. 
nea alla euida del partilo». 

\ questo punto i MiMcnitori 
della riiinifìcnzinnr della vecchia 
corrente maegioritaria («i parla 
persino di una mediazione Tam-
broni) rischiano di affrontare a 
Firenze un congresso ancor più 
frazionato. I /on. Moro se ne 
rende ben conto e. ancora ieri 
alla Televisione, ha insistilo nei 
suoi reiterati appelli all'unità 
del partito. 

l l t i m a notizia del giorno: 
tutte le correnti di minoranza 
hanno chiesto l'invalidazione del 
eongresto ili Frodinone. Il mo­
l i l o è lo Mesto addotto per Vi­
terbo: brogli, «diede falsificale. 
tes-i-rainenlo artefatto ad opera 
dei soliti audreottiani. 

CHESSMAN 

C h e s s m a n f a c e v a r e g n a r e i l 
t e r r o r e 9. L o s A n g e l e s r a p i ­
n a n d o l e c o p p i e di i n n a m o ­
rati c h e s o r p r e n d e v a n e l l e 
m a c c h i n e f e r m e ne i v i a l i e 
n e l l e s t r a d e p o c o f r e q u e n t a ­
te. Era s t a t o s o p r a n n o m i n a ­
to il « b a n d i t o d a l l a l u c e 
rossa ». p e r c h é s e c o n d o i t e ­
s t i m o n i a v e v a a p p l i c a t o s u l ­
la s u a m a c c h i n a u n faro r o s ­
so g i r e v o l e , s i m i l e a q u e l l o 
d e l l e m a c c h i n e d e l l a p o l i z i a . 
Q u a n d o e r a s t a t o c o n d a n n a ­
to a m o r t e , C a r y l C h e s s m a n 
a v e v a g i à u n c e r t i f i c a t o p e ­
n a l e s o v r a c c a r i c o : in p a r t i ­
c o l a r e a v e v a t r a s c o r s o la g i o ­
v i n e z z a a c o m m e t t e r e fur t i , 
a p a s s a r e d a u n a c a s a di c o r ­
r e z i o n e a l l 'a l t ra , e v a d e n d o e 
f e e n d o s i r i p r e n d e r e . 

N e l l a sua c e l l a , m e n t r e 
n o n c e s s a v a di p r o c l a m a r e la 
s u a i n n o c e n z a , s i era a p p l i ­
c a t o a l lo s t u d i o de l d i r i t t o , 
a c q u i s e n d o cos ì q u e l l e c o n o ­
s c e n z e c h e gl i h a n n o p e r ­
m e s s o di far r i n v i a r e la s u a 
e s e c u z i o n e per 11 a n n i . I n o l ­
tre e g l i ha s c r i t t o t re l i b r i : 
* C e l l a 2245 B r a c c i o d e l l a 
m o r t e », « P r o v a g i u d i z i a ­
ria > e « Il r a g a z z o era u n 
o m i c i d a ». Tut t i h a n n o , o t ­
t e n u t o u n s u c c e s s o c o n s i d e ­
r e v o l e e h a n n o f o r n i t o a l 
d e t e n u t o i fondi n e c e s s a r i 
a l la sua d i f e s a . 

Il c a s o di C h e s s m a n e r a 
t o r n a t o c l a m o r o s a m e n t e in 
q u e s t i g iorn i a l la r i b a l t a 
d e l l a c r o n a c a in s e g u i t a 
a l l e c l a m o t o s e r i v e l a z i o n i 
di u n o s t u d e n t e i t a l i a n o , 
P i e r o C h i a p p o n e , r e s i d e n ­
te in S v e z i a . I[ C h t p p o -
n e ha r i f er i to di a v e r c o n o ­
s c i u t o un a m e r i c a n o c h e s i 
è c o n f e s s a t o a u t o r e d e i c r i ­
m i n i per i q u a l i C h e s s m a n è 
s t a t o c o n d a n n a t o . S i t r a t t e ­
r e b b e di un c i t t a d i n o s t a t u ­
n i t e n s e di 35 a n n i . C o s t u i 
a v r e b b e d e t t o al C h i p p o n e 
di e s s e r e « il v e r o b a n d i t o 
d e l l a l u c e rossa » c h e c i r c a 
d o d i c i a n n i fa s e m i n ò il t e r ­
rore s u l l e s t r a d e d e l l a C a l i ­
forn ia . 

S u l v a l o r e d i t a l e d i c h i a ­
r a z i o n e l e a u t o r i t à a m e r i c a ­
n e n o n si s o n o a n c o r a p r o ­
n u n c i a t e . T u t t a v i a e s s e s o ­
no s t a t e a c c o l t e c o n m o l t o 
s c e t t i c i s m o ed il f a t t o c h e il 
g o v e r n a t o r e Brovvn a b b i a 
o g g i d e c i s o p e r l ' e s e c u z i o n e 
d e l c o n d a n n a t o s ign i f i ca c h e 
le < r i v e l a z i o n i » d e l l o s t u ­
d e n t e i t a l i a n o n o n s a r a n n o 
p r e s e in c o n s i d e r a z i o n e . 

Un operaio romano 
muore in un incidente 

a Punta Raisi 

P A L E R M O . 19 — U n a 
m o r t a l e s c i a g u r a s u l l a v o r o 
e a v v e n u t a ne l c a n t i e r e p e r 
la c o s t r u z i o n e d e l l ' a e r o p o r ­
to i n t e r n a z i o n a l e d i P u n t a 
Rais i . p r e s s o P a l e r m o . Il 
s a l d a t o r e A n g e l o S a n t a r e l ­
li. di 45 a n n i , da R o m a , è 
s t a t o i n v e s t i t o d a l l o s c o p ­
p io de l c a n n e l l o o s s i d r i c o , 
r i p o r t a n d o g r a v i s s i m e f e r i ­
te in t u t t o il c o r p o . E' d e ­
c e d u t o n o n o s t a n t e u n i n t e r ­
v e n t o c h i r u r g i c o t e n t a t o d a i 
s a n i t a r i d e l c e n t r o t r a u m a ­
t o l o g i c o d e l l ' I N A I L . 

« t t t i i i t i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i w i m t » 

AVVISI ECONOMICI 
11 rOMMRKI'IAt.l L. SO 

SUPERAnlTF.X grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prcne-
stina n. .11 J-.il7, 
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I.OS ANGELES — Virginia Rangle . ba l ler ina di spogl iare l lo . 
è stata arrestata Ieri per a v e r tentato di pre levare lo t te le 
suppelletti l i nel la casa dell 'attore Broder ick Crawford di 
cnl la Ranele M dlee pazzamente Innamorata. Ne l la telefoto: 

la rarazra »i posto di pol iz ia dop» l a r r e j t o 

C a l i f o r n i a — u n a ragazza 
c h e a v e v a d i c i a s s e t t e ann i 
(p iando fu a g g r e d i t a , e t u t ­
tora c o n f i n a t a s e n z a s p e r a n ­
za di g u a r i g i o n e in u n a c l i ­
n i c p e r m a l a t t i e m e n t a l i e l e 
a u t o r i t à m e d i c h e s o n o d e l 
p a t e r e c h e il s u o s t a t o , a l ­
m e n o p a r z i a l m e n t e , s i a d o ­
v u t o a l l e v i o l e n z e s u b i t e p e r 
o p e i a di C h e s s m a n » 

A N e w Y o r k , il d i f e n s o r e 
ili C h e s s m a n . a v v o c a t o G e o r -
c e D a v i s , h a d e t t o c h e « c o n 
t i n u e r à a l o t t a r e » p e r s a l ­
v a r e la v i t a d e l s u o c l i e n t e 

D a v i s h a d e f i n i t o « q u a s i 
d i s p e r a t a » la s i t u a z i o n e d i 
C h e s s m a n . m a ha d i c h i a r a t o 
c h e i l r i g e t t o d e l l a d o m a n d a 
di g r a z i a da p a r t e d e l g o v e r ­
n a t o r e d e l l a C a l i f o r n i a ha lo 
e f f e t t o di r i c h i a m a r e l ' a t ­
t e n z i o n e d e l l a C o r t e S u p r e ­
m a d e g l i S t a t i U n i t i su l f a t ­
t o c h e l ' i s tanza di s o s p e n s i o ­
n e d e l l ' e s e c u z i o n e — c h e il 
d i f e n s o r e ha p r e s e n t a t o a l la 
c e r t e s t e s s a e c h e ha p e r 
s c o p o di d a r e a C h e s s m a n il 
t e m p o n e c e s s a r i o p e r i n v o ­
c a r e m o t i v a t a m e n t e u n n u o ­
v o g i u d i z i o di a p p e l l o — è 

"l 'u l t ima s p e r a n z a c h e il 
c o n d a n n a t o ha di o t t e n e r e 
ne i suoi c o n f r o n t i « u n a g i u ­
s t iz ia s o s t a n z i a l e e n o n s o l ­
t a n t o f o r m a l e ». 

< N a t u r a l m e n t e — h a d e t ­
to D a v i s — io non c o n c o r d o 
con la d e c i s i o n e de l g o v e r ­
n a t o r e Brovvn. m a n e r i s p e t ­
to ij g i u d i z i o E' v e r o c h e l a 
s r a / i a e s ta ta c h i e s t a da m e 
e n o n da C h e s s m a n . e d e b -

i h o d a r e p e r c i ò a t t o al g o ­
v e r n a t o r e di a v e r e g u a l m e n ­
t e p r o v v e d u t o s i i d i e s s a 

Mi a c c i n g o a r e c a r m i s u b i t o 
a W a s h i n g t o n p e r l 'u l t ima 
b a t t a g l i a d a v a n t i a l l a c o r t e 
s u p r e m a ^. i «.->, -

C a r y l C h e s s m a n o g g i t r e n ­
t o t t e n n e e r a s t a t o c o n d a n n a ­
to in b a s e a 17 capi d ' i m p u ­
t a z i o n e . e in p a r t i c o l a r e p e r 
. i ver a g g r e d i t o d u e r a g a z z e 

( o n d e d e r u b a r l e e p e r a v e r ­
l e s u c c e s s i v a m e n t e v i o l e n t a ­
te . C h e s s m a n era s t a t o cos ì 
a c c u s a t o d i r a p i m e n t o , r a p i ­
na e v i o l e n z e , c r i m i n i p u n ì ­
b i l i in C a l i f o r n i a c o n la p e ­
n a d i m o r t e . 

S e c o n d o l ' a t t o d i 

,\srilOCtlll lOMAN/:IA « MagVo-
ledo B. Aluta. Consiglia. Amori. 
Affati. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tota. «4 Napoli S4472/N 

7» OCCASIONI L 30 
USATI COMHHO: Mobili Sopra. 
mnbill antichi e moderni. Libri 
etc. - Telefonare 5«4.74I. 

14) MEDICINA IOIKNE L 30 

ARTRITE REUMATISMI SCIATI­
CA. recatevi cubito alle T**rme 
Continental, impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto interno di cura. 
massaggi piscina pensione com­
pleta. Rivolgersi Direzione Ter* 
me Continental Montegrotto Ter_ 
me (Padova). 

23) ARTIGIANATO U 30 
ALTI PREZZI concorrenza . Re­
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale pe; pavimenti, bagni 
cucine, ecc. PrevenUvl gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra .§2-B fabbrica Ar-
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te­
lefono 4CJ.I5T. 

• I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t U I I I I I I I M M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico pei la cura del le 
• sol* s disfunzioni m debolezza 
«estuali di origina nervosa, psi­
chica. endocrina (Neur astenia. 
deficienze ed anomalie sessuali) . 
Visite prematrimoniali- D o n . P-. 
MONACO. Roma. Vta Salarla 71 
int. 4 <P-Xxa Fiume) Orarlo 10-13. 
lfi-18 • per appuntamento • T e ­
lefoni g«2.9«0 - 8.445 131. (Aut. 
Ccr= Roma 1«019 del 25 ott. 1S5S). 

fio STROM 
YEXE YAUItOSU 

VENEREE • PELXJt 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Puzza del Popolo 

Tel. «71 9 » - Ore 8-20 Test. 3-13 
(Aut. Prti. 7-7-1*53 a. 31547) 

UOTTOR 
D4VID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante della 

VENE VAKICOSE 
VENEREE . rCLLE 

oisruxziosi ••••VALI 
VIA COU kN M D 0 1 5 2 
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